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Con la nota indicata in epigrafe, che si allega per pronta consultazione, la Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura-CCIAA di Como ha posto un quesito in ordine agli 

obblighi di versamento al bilancio dello Stato dei risparmi di cui all’articolo 6, comma 3, del decreto 

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122.  

In particolare, il predetto articolo 6 dispone, al citato comma 3, che “le indennità, i 

compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle 

 
 
 
 
 
 
 

UFFICIO VIII 

Entrata prot. 13531 
Riferimento a nota del 0000675/U 24/01/2015  

 Al Ministero dello sviluppo economico – 
Direzione generale per il Mercato, la 
Concorrenza, il Consumatore, la 
Vigilanza e la Normativa Tecnica 

  Divisone III – Sistema Camerale 
  Via Sallustiana, 53 
  00187 – ROMA 
  dgmccvnt.div03@pec.mise.gov.it 
 
e p.c.  

 
Alla Corte dei conti 

Sezione controllo enti 
Via Baiamonti, 25 
00195 ROMA 
sezione.controllo.enti@corteconticert.it 
 

Al Dott. Tullio Lavosi 
Dirigente 

 Ministero dell’Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato 
UCB - MISE 
tullio.lavosi@mef.gov.it 

 
 
 
 
 
  

OGGETTO: Versamenti al bilancio dello Stato ex articolo 6, comma 21, D.L. n. 78/2010 – quesito.  

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA 

Allegati: 1 
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pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

incluse le autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli 

di amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi 

tipo, sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30 

aprile 2010. Sino al 31 dicembre 20171, gli emolumenti di cui al presente comma non possono 

superare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi del presente 

comma.” e al successivo comma 21 che “Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui al 

presente articolo, (…), sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di 

autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato”. 

Ciò posto, la CCIAA di Como, con riferimento a quanto stabilito dal richiamato 

articolo 6, chiede di conoscere l’indirizzo interpretativo di questa Amministrazione alla luce della 

recente riforma del sistema camerale introdotta dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, 

laddove all’articolo 1, comma 1, lettera d), punto 1 – che ha novellato l’articolo 4-bis, comma 2-bis, 

della 29 dicembre 1993, n. 580 – si statuisce per le Camere di commercio, le loro unioni regionali, 

nonché per le loro aziende speciali, la gratuità di tutti gli incarichi degli organi diversi dai collegi 

dei revisori. 

Più precisamente, la CCIAA di Como rappresenta la necessità di chiarire se per effetto 

delle recente riforma delle sistema camerale siano da ritenersi ancora applicabili le menzionate 

disposizioni recate dall’art. 6 del decreto-legge n. 78/2010, tenuto conto che, dall’entrata in vigore 

del citato decreto legislativo n. 219/2016 (a partire dal 10 dicembre 2016), verrebbe meno il 

presupposto della maturazione dei compensi (indennità e gettoni) per gli organi camerali sopra 

indicati, in base al quale determinare eventuali risparmi da versare al bilancio dello Stato.  

Pertanto, l’Ente camerale chiede esplicitamente “se il versamento previsto dall’articolo 

6, comma 21, del D.L. n. 78/2010 convertito con legge n. 122/2010, dovuto dalle camere di 

commercio per l’annualità 2017 in relazione a quanto previsto dall’articolo 6, comma 3, del 

medesimo decreto legge, debba essere operato esclusivamente in riferimento a risparmi realizzati 

sui soli compensi maturati dai componenti dei collegi dei revisori dei conti, venendo in rilievo la 

gratuità degli incarichi e dunque la soppressione di indennità e gettoni per i componenti di tutti gli 

altri organi”. 

Alla luce di quanto precede, per gli aspetti qui di interesse, si ritiene utile richiamare 

quanto previsto dal succitato articolo 6, comma 3, del decreto-legge n. 78/2010, laddove il 

                                                           
1 Come modificato dall’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244. 
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legislatore ha inteso correlare il conseguimento dei risparmi alla riduzione da operarsi sugli 

emolumenti effettivamente “corrisposti” dalle pubbliche amministrazioni, ovvero concretamente 

erogati agli organi di indirizzo, direzione e controllo nonché ai consigli di amministrazione e organi 

collegiali. 

In particolare, ciò che appare emergere dal tenore letterale della norma è un principio 

di effettività, secondo il quale le riduzioni sono applicabili a tutti gli emolumenti (a qualsiasi titolo) 

“corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 

dicembre 2009, n. 196”. 

In ragione di ciò, l’ambito oggettivo di applicazione della suddetta disposizione non 

sembra possa estendersi agli incarichi negli organi politici e amministrativi svolti a titolo gratuito.  

Conseguentemente, si è del parere che non possa trovare applicazione neanche il 

summenzionato articolo 6, comma 21, nella considerazione che il versamento da effettuarsi al 

bilancio dello Stato è strettamente correlato alla presenza di risparmi provenienti dalla riduzione di 

compensi e gettoni di presenza effettivamente “corrisposti”. 

Tutto ciò rappresentato, corre l’obbligo di puntualizzare – come peraltro evidenziato 

anche nella comunicazione della CCIAA – che questo Dipartimento ha fornito in materia istruzioni 

operative con nota n. 74006 del 1° ottobre 2012, nella quale sono precisati i criteri e le modalità di 

calcolo delle somme da versare all’erario nonché, tra le altre cose, specificato che le economie 

derivanti dalle norme in rassegna includono anche agli emolumenti corrisposti all’Organismo 

indipendente di valutazione-OIV, anch’esso da qualificare tra gli organi di controllo (C. Conti 

Lombardia, Sez. contr., Delib., 23 dicembre 2010, n. 1072).  

In conclusione, tenuto conto che la questione afferisce l’intero sistema camerale, al fine 

di fornire indirizzi interpretativi univoci, si sottopone la presente nota all’attenzione di codesto 

Dicastero per eventuali opportune iniziative di competenza. 

 

       Il Ragioniere Generale dello Stato 
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